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REAZIONI NEL MONDO ALL'ACCORDO DI MOSCA PER L'AUSTRIA 

I socialdemocratici di Bonn 
esaltano "l 'esempio austriaco,, 

Il governo britannico teine che un accordo con VAustria 
possa indebolire il sistema militare del Patio atlantico 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 15. — L a pos i t i ­
va conc lus ione de i negoziat i 
goviet ico-austr lac l d i Mosca, 
e la prospett iva che essi h a n ­
no aperto d i u n a rapida c o n ­
c lus ione de l trattato d i S ta to 
con l 'Austria, h a n n o so l l evato 
una e n o r m e impres s ione in 
tut ta l a G e r m a n i a occ iden­
tale . La d irez ione de l Par ­
t i to soc ia ldemocrat ico h a im-
m e d i a t a m e n t o di f fuso , attra­
v e r s o i l suo portavoce , Fr i tz 
H e i n e , una- d ichiaraz ione con 
l a qua le ch iede che u il go ­
v e r n o federa le t edesco tiri le 
c o n s e g u e n z e dai risultati de l ­
l o trat ta t ive d i Mosca . 

« L'esempio austr iaco ha 
provato ch iaramente che la 
tesi de l l 'opposiz ione — r l u n l -
fìcazione del la G e r m a n i a a t ­
traverso l ibere e lez ioni con 
un s i s t ema di s icurezza c o l ­
le t t iva — può avere s u c c e s ­
so . G o v e r n o federale e al leat i 
d e v o n o tirare l e conseguenze 
da l successo austr iaco. Il g o ­
v e r n o d e v e (fare press ioni s u ­
gl i a l leat i perchè tratt ino con 
l 'Unione Sov ie t i ca per la r l u -
niflcazione. L a p iù impor tan­
te premessa sarebbe però 
quel la d i abbandonare la p o ­
lit ica de l blocchi sancita d a ­
gl i accordi d i Parig i ». 

A d e n a u e r ha affermato di 
essere l i e to del l 'accordo r a g ­
g iunto a Mosca , ma ha cer ­
cato d i presentare q u e l s u c ­
cesso c o m e u n frutto del la 
pol i t ica di forza. Ignorando 
che e s s o è s tato poss ibi le , al 
contrar io , proprio perchè c o ­
st i tu isce la negaz ione de l la 
pol i t ica di forza. I l Cance l l i e ­
r e t edesco h a nfTermato che 
tut tav ia u n accordo sul l 'Au­
stria « n o n comporta a lcun 
m u t a m e n t o n e l l a s i tuazione 
m o n d i a l e », « c h e « u n fall i ­
m e n t o de i trattat i di Par ig i 
a v r e b b e per conseguenza ine­
v i tab i l e i l cro l lo de l m o n d o 
occ identa le iv. 

S. Se. 

A Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 15. — L'accordo 
d i Mosca fra i govern i s o ­
v ie t i co e austr iaco è s tato 
acco l to c o n e s t rema freddezza 
d a l Forelgn Office, Il quale 
v e d e con apprens ione la p r o ­
spe t t iva d i un'Austr ia i n d i ­
p e n d e n t e e neutra le . 

I l portavoce del Forelgn 
Office h a dichiarato s t a m a ­

n e di « e s s e r e l i e to d i vedere 
che i col loqui fra i ministri 
soviet ic i ed austr iaci el sono 
conclus i c o n qua lche ut i le 
chiarif icazione de l la posizione 
soviet ica »: busta paragonare 
il ca loroso appel lo del can 
ce l l iere Raab al popolo au 
str iaco c o n ques ta d ich iara­
zione, in cui gl i accordi di 
Mosca v e n g o n o ridotti ne l la 
proporzione di una < ut i le 
chiari f icazione », p e r c o m 
prendere quanto pi of onda eia 
la de lus ione di Londra, per 
non a v e r potuto impedire in 
qualche m o d o la fe l ice c o n ­
c lus ione del col loqui austro-
soviet ic i . 

Il portavoce ing lese ha sp i e ­
gato s u c c e s s i v a m e n t e che la 
riservatezza d e l proprio c o m 
m e n t o era determinata dal 
fatto c h e 11 Forelgn Office 
non conoscerebbe ancora 11 
contenuto e f fe t t ivo degl i a c ­
cordi; in part icolare, GÌ af­
ferma qui di ignorare la na 
tura del l 'Impegno assunto da 
Raab circa la neutral i tà de l 
paese , e si prec isa c h e tanto 
Londra quanto Washington e 
Parigi n o n in tendono garan 
tire ta le neutra l i tà c o n una 
dichiarazione quadripartita. 

A l l o 6Copo quindi d i avere 
un « ch iar imento » e una 
esposiz ione completa del la si 
tuazione, ì t re ambasciatori 
occidental i a V ienna ch iede 
r a n n o i m m e d i a t a m e n t e u n 
col loquio con Raab, in attesa 
di una comunicaz ione u f f i ­
c ia le del governo soviet ico 

Gl i accordi di Mosca d o ­
v r a n n o e s sere ora discuss i in 
s e d e d i conferenza de l l e q u a t ­
tro potenze occupant i , c o n la 
partecipazione austriaca, ad 
un l ive l lo c h e d e v e essere 
ancora de terminato m a c h e 
gli occ idental i prefer irebbe­
ro m a n t e n e r e a que l lo degl i 
ambasciatori . 

N o n s i r i t i ene qui c h e L o n ­
dra, Washington e Parig'. a b ­
biano ormai suf f i c iente l i ­
bertà d i m a n o v r a p e r porre 
ostacoli del l 'u l t ima ora alla 
f i rma de l trat ta to d i Stato , 
d o v e n d o gl i occ idental i t ener 
conto del l 'opinione pubbl ica 
austriaca, la q u a l e h a e a i u ­
tato gl i accordi d i M o s c a c o n 
l 'entusiasmo c h e ess i m e r i ­
tano . M a è a p p u n t o ta l e c o n ­
s iderazione c h e . Indubbia­
mente . aumenta l'apprei e ione 
dei circoli ufficiosi d i Londra 
l qual i traducono I risultat i 
posit ivi de i col loqui a u s t r o -
soviet ic i In t ermin i negat iv i 
d i s trategia at lantica, e n o n 

laure spera che l'accordo 
faciliti ulteriori negoziati 

Si teme però a Parigi clic gli occiden­
tali tenteranno di sabotare le trattative 

I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 15. —- « U n o degli 
ostacol i p iù irr i tant i su l la 
s trada del la p a c e s ta per e s ­
sere superato »: cosi Edgar 
F a u r e c o m m e n t a v a s t a m a n e 
a i g iornal i s t i l 'accordo rag ­
g iunto a Mosca s u l trat tato d i 
S ta to austr iaco. L imi tandos i a 
u n a r iserva formale , quel la di 
n o n po ter dare u n g iudiz io 
def ini t ivo fino a l la pubbl ica­
z ione de l c o m u n i c a t o ufficia­
l e — d iramato poi ques to p o ­
mer igg io — il pres idente fran­
c e s e agg iungeva , in tono di 
o t t imismo, c h e tu t tav ia l e 
grandi l inee deg l i accordi g ià 
r e s e n o t e g iust i f icavano lar­
g a m e n t e la speranza di chi 
ausp ica so luz ioni pacif iche. 

« I I g o v e r n o francese — 
egl i c o n c l u d e v a — che . at tra­
verso la m i a v o c e e at traverso 
que l la de l min i s tro degl i e s te ­
ri A n t o i n e P i n a y ha ch iara­
m e n t e definito la sua polit ica. 
vuo l v e d e r e , nel l 'es i to favo­
revo l e de l l e conversaz ioni di 
Mosca u n a n u o v a prova c h e 
il negoz ia to d e v e permet tere 
di tr ionfare a poco a poco 
d e l l e difficoltà es i s tent i fra 
Est e O v e s t » . 

F a u r e n o n h a fat to c h e e -
spr imere . in q u e s t e parole . la 
soddis faz ione espressa in ogni 
s e t tore de l l 'opinione pubbl ica 
e c h e è poss ib i le r iassumere 
c o n u n brev i s s imo c o m m e n t o 
de lTIn/ormaf ion di questa s e ­
ra: « L a definizione del pro­
b l e m a austr ìaco potrebbe a-
prire l a s trada a l l e conversa­
z ioni fra Est e O v e s t *. 

A q u e s t o punto , però, q u a n ­
d o c i s i p o n e la d o m a n d a s e 
« iamo al la v ig i l ia di una s o ­
l u z i o n e a n c h e d e l problema 
t edesco e del la s i s t emaz ione 
di ogn i p r o b l e m a europeo, I 
g iudiz i si f a n n o p iù riservati . 
E m o l t i o s servator i pol i t ic i 
g i u d i c a n o contraddi t tor io il 
g e n e r i c o o t t i m i s m o di Faure 
• l e r i s e r v e impl i c i t e ne l la 
s u a u l t i m a frase . 

S e s i pensa c h e M e n d è s -
F r a n c e p o s e u n a so luz ione 
de l la q u e s t i o n e austriaca co­
m e p r e m e s s a ind i spensab i l e di 
u n a conferenza a quattro , c i 
s i r e n d e conto c h e Faure non 
p o t e v a s m e n t i r e la l inea del 
s u o precedessore , • i l s u o 

potrebbe essere 6olo u n « o t ­
t imismo imposto da l l e c irco­
s tanze ». E d'altra parte il r i ­
ferimento. contenuto ne l l e pa­
role finali de l la s u a dichiara­
zione, al la pol i t ica francese 
definita da lui e da P i n a y , ap­
pare inquietante dal m o m e n t o 
che cardine fondamenta le di 
u n a ta l e pol i t ica è l a « a z i o ­
n e concordata » dei tre gover ­
ni occ idental i : e l e notizie 
c h e g iungono da Londra e da 
Washington sono tal i da s m e n ­
tire, p iut tos to c h e incoraggia­
re. l 'ot t imismo e la speranza. 

Mentre a W a s h i n g t o n s i af­
ferma aper tamente di auspi ­
care l ' ingresso del l 'Austria 
nell 'al leanza at lantica. Londra 
sì mostra es i tante di fronte 
a quel la c h e v i e n e definita la 
«prospe t t i va de l la neutral i tà 
austrìaca ». Gli occidental i te» 
m o n o c h e in u n a ta l e prospet ­
t iva. il r iarmo t edesco d iver­
rebbe p i ù difficile, e forse im­
possibi le; gl i accordi di Pari-
gi tornerebbero in discuss ione 
e tutta la pol i t ica occ identa le 
dovrebbe e s sere r iveduta in 
u n a d irez ione c h e potrebbe 
davvero condurre a l la fine 
del la guerra fredda. 

MICHELE S A G O 

es i tano ad espr imer* i l ti­
more c h e u n a v v e n i m e n t o il 
qua le contr ibuisce po tente 
m e n t e al la l iquidazione dei 
problemi post -be l l ic i « possa 
a v e r e u n effetto d is trutt ivo 
s u l l a N A T O » . 

L a preoccupazione p i ù dif 
fusamente espressa neg l i a m ­
bienti diplomatic i occidental i 
è c h e l 'opinione pubbl ica t e ­
desca possa ind iv iduare ne l la 
s trada del le trat ta t ive i n d i ­
pendent i imboccata dal d ir i ­
genti austriaci, i l p iù a d e g u a ­
to mezzo per r i so lvere i l 
problema del l 'unita tedesca 
al di fuori del blocchi m i l i ­
tari: è quindi assai probabi le 
che l e contromanovre occ i ­
dental i ad una so luzione de l 
problema austriaco saranno 
ef fet tuate soprattutto in dire­
z ione de l la Germania occiden­
tale , dove , come riferisce que­
sta sera In B B C , le not iz ie da 
Mosca « sono state accolte con 
e n o r m e interesse ». 

LUCA TREVISANI 

Imbarazzato silenzio 
del governo americano 

Il dipartimento di Stato afferma di «non avere 
abbastanza informazioni per esprimere commenti » 

W A S H I N G T O N , 15. — L»u-
nica reazione s egna la ta a Wa­
shington al l 'accordo di Mosca 
è que l la contenuta in una di-
chinrnztone de l s e n a t o r e 
George secondo cui « questa 
mossa rappresenta o v v i a m e n ­
te uno sforzo p e r impedirò al­
la Germania occ identa le di 
riarmarsi in base «gl i accor­
di d i Parigi ». 

II d ipart imento d i S ta to 
continua invece a mantenere , 
sul l 'argomento u n ermet ico 
riserbo. A l l e numerose o pres­
santi d o m a n d e del g iornal ist i , 
un portavoce s i è l imi tato a 
rispondere di « non avere ab­
bastanza informazioni p e r 
esprimerò c o m m e n t i ».. 

Il s i lenzio de l d ipart imen­
to di Stato , ufficialmente giu­
stificato con la « mancanza di 
informazioni ufficiali », ^ 
considerato a Wash ing ton co­
me unn mani fes taz iono de l lo 
imbarazzo in cui gli Stati 
Uniti sono stat i post i dal ne­
goziati di Mosca . L'eventua­
lità che gli amer ican i possa­
no essere costrett i n ritirare 

le loro t ruppe d'occupazione 
in c o n s e g u e n z a di u n accordo 
sul trat tato austr iaco, preoc­
cupa v i v a m e n t e i governant i 
di W a s h i n g t o n . 

Belgrado auspica 
« negoziati a quattro » 

BELGRADO, 15. ~ Radio 
Belgrado h a salutato stasera 
< con gioia » l'accordo raggiun­
to a Mosca, e in particolare la 
proposta sovietica per il ritiro 
entro la fine dell'anno delle 
truppe di occupazione dall'Au­
stria: ed ha aggiunto che tale 
accordo costituii à un impor­
tante passo ve i so II progressi­
vo attenuarsi della tensione 
mondiale. 

La Jugoslavia — lui aggiunto 
radio Belgrado — continuerà 
nei suoi sforzi vc iso il miglio-
lamento del lo proprie relazio­
ni con l'Austria e spera nel 
contempo che « quanto prima 
possibile» abbiano luogo nuovi 
negoziati fra le quattro grandi 
potenze mondiali, 

I LAVORI DELL' UNIONE INTERPARLAMENTARE 

I principi dello coesistenza 
stabiliti in una risoluzione 

La proposti della commissione giuridica — Rispetto della integrità e della 
sovranità e rinuncia all'intervento negli affari interni degli altri Paesi 

I lavori de l l 'Unione inter­
par lamentare sono prosegui l i 
ne l la g iornata d i ieri , con la 
r iunione di n u m e r o s e com­
miss ion i ; trai q u e s t e h a a v u t o 
r i l ievo la C o m m i s s i o n e pol i ­
t ica, in s e n o a l la q u a l e an­
cora una vo l ta è s ta to respin­
to, u n a n i m e m e n t e , u n tenta ­
tivo de l de legato g r e c o d i tur­
bare, c o n l a propos ta provo­
catoria d i u n contro l lo inter­
naz ionale 6Ulle e l ez ion i In va ­
ri Paes i , i lavori « l 'a tmosfe ­
ra de l l 'Unione . 

N e l l a g iornata d i Ieri sono 
stati inol tre presentat i quat ­
tro progett i di r i so luz ione fi-
nule , c h e d o v r a n n o es sere 
presentat i a l l 'Assemblea ge­
nera l e de l l 'Unione c h e si svo l ­
gerà al la f ine di agos to ad 
Hel s inky . 

II p r o s e t t o p i ù interessante 
è stato presentato da l l 'appo­
s i to comi ta to r istretto n o m i ­
na to dal la C o m m i s s i o n e g iu­
ridica e c o m p o s t o d a l fran­
c e s e Bast id , dal l ' i ta l iano Co-
daocri-PisanelIi. d a l r u m e n o 
Costant lnescu , d a l l 'Inglese 

L o n g d e n , da l be lga I to l in e 
dal lo j u g o s l a v o S i m i t c h . 

L a r i so luz ione af ferma che 
l'Unica a l ternat iva d e l l a coe ­
s i s tenza pacif ica « r is iede o,j-
g i in u n conf l i t to , e c o n l e ar­
m i t ermonuc lear i , d i cui si 
d i s p o n e da una parte e dal­
l 'altra, si g iungerà c e r t a m e n ­
te a l la d i s truz ione doi paes i 
partec ipant i al conf l i t to an­
z i c h é ragg iungere l a p a c e u-
m a n a ». 

L a r i so luz ione cos i prose­
g u e : « La conferenza inter­
par lamentare , 1) af ferma la 
sua c o n v i n z i o n e c h e la coe­
s i s tenza pac i f ica tra tutti gl i 
Stat i , qua l i c h e s iano i l oro 
s i s t emi social i ed economic i 
o i loro p iani di s v i l u p p o s ia­
n o ess i grandi o p iccol i , po­
tent i o non , corr i sponde al­
l 'aspirazione d i tutt i i popol i ; 
2 ) cons iderando che il m a n -
tenimenAo d e l l a coes i s tenza 
pacif ica e de l la s tabi l izzaz ione 
progress iva d i u n a col labora­
z i o n e cordia le tra 1 popol i ri­
c h i e d e la os servanza l ea l e da 
parte ci» tutt i i g o v e r n i d e l l e 

UNO "SCAMBIO PRELIMINARE DI IDEE» ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI BANDUNG 

Ciu En-lai si è incontralo a Rangun 
con Nasser, U Nu ed il Pandi! Nehru 

<(I\oì procediamo nel scuso della storia e il successo ci «leve arridere», dichiara il primo ministro 
indiano - Intensi preparativi a Bandung per la imminente conferenza dei paesi dell'Africa e dell'Asia 

regole de l diritto internazio­
na le e spec ia lmente dei se­
guent i pr inc ipi : a) il rispetto 
reciproco del la integri tà ter­
ritoriale, del la .sovranità e 
del la uguag l ianza di c iascun 
paese ; b ) la r inuncia a tutti 
gli intervent i neg l i affari in­
terni deg l i altri paes i . 

« S o l l e c i t a le N a z i o n i Un i t e 
a c o m p i e r e qua l s ias i sforzo 
per def in ire con la m a g g i o i e 
prec i s ione lo Sta to « a g g i e s i o -
re ». 

Quest i u l t imi d u e p i lnc ip i 
erano contenut i noi proget to 
di n s o l u z i o n e presenta to (Lil­
la de legaz ione i u m e n a . 

Ne l la serata di ieri, il fi­
losofo ing lese Lord Ber trand 
Russel l ha tenuto u n a con­
ferenza ne l la s ede d t l l ' A s - o -
c iaz ìone del la s tampa romana. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

H A N G U N , 15. — du En-lai, 
Nehnt, Nasser e lì Nu, primi 
miui&tri Ttspcffiuamcnte del ­
la .Repubblica popolare c ine­
se, dell'India, dell'Egitto e 
del la B irmania , si sono incon-
trati oggi a Rangun, capitale 
birmana, per i m o scambio 
pre l iminare di idee, in vista 
della conferenza asiat ico afri­
cana c/ie MÌ aprirà lunedi a 
Bandung, ed alla quale i 
quattro primi ministri parte-

rito nuovo, che è anche lo spi­
rito del tempi nuovi — aveva 
dichiarato il p r e m i e r indiano. 
— Quando una iniziativa va 
di pari passo col processo sto­
rico, essa trionfa necessaria­
mente nonostante gli ostacoli. 
Noi procediamo nel senso del­
la storia, e perc iò (I successo 
ci d e v e arridere ». 

« / nostri successi non sono 
diretti contro a l c u n paese — 
egli aveva aggiunto, — Essi 
significavo soltanto la equa 
espressione dei diritti àcl-

Thal), della Filippine (con a 
capo Carlos Romulo), della 
Giordania e del Laos, oltre a 
osservatori del partito laburi­
sta austra l iano e del partito 
nazional i s ta tunis ino, 7iientre 
l'arcivescovo di Cipro Maka-
rios è part i to oflyi a l la vo l ta 
di Bandung dove parteciperà 
al la conferenza come « ospi te 
ufficiale ». 

Domat t ina part irà d a H a ­
noi la delegazione della Re-
Subblica democratica del Viet 

ram diretta dal vice primo 

• • * * . v ' ' , 

BANDUNG — In questa vi l la di Giakarta risiederà, durante la conferenza del paesi asiatici 
e africani, i l primo ministro cinese Cin En-lai, rapo della delegazione cinese 

c ipcranno in rappresentanza 
dei loro paesi . 

L' incontro ha avuto luogo 
all'aeroporto dove sono giun­
ti in acreo — insieme al vice 
primo ministro dcIl'AJgani-
s t a n , Mohamcd Naim Khan — 
Neh.ru e Nasser, i quali ave­
vano conferito fra loro nei 
giorni scorsi a Nuoca Delhi. I 

Q uattro ministro hanno quin-
t percorso , acc lamat i da una 

numerosa folla, le vie di Ran­
gun, ove si ce l ebra ogg i i l 
capodanno birmano. Essi r i ­
part iranno domani in aereo 
alla volta di B a n d u n g . 

A l l a partenza dalla ca­
pitale indiana, il Pandit Nehnt 
aveva fatto ai giornalisti al 
cune brevi dichiarazioni sul la 
i m m i n e n t e conferenza. 

*Vado a Bandung con la 
piena speranza che questa 
conferenza esprima uno spi 

REI nESSI la t 'MTKA CITTA' I l N O M A 

Rinvenni! 1 resi! dell'uomo 
che wisse 60 mila anni \AJ 

Scoperta anche una < fabbrica > prei­
storica e degli scheletri di animali 

D A M A S C O (S ir ia ) 15 — L o ] 
archeologo amer icano . S t e ­
p h e n Charlot Con, h a scoper ­
to, secondo quanto affermano 
fonti ufficiali, i rest i de l l 'uomo 
del l 'età del la pietra c ioè d i 
quel l 'essere c h e v i s se 60 mi la 
anni avanti Cristo. 

La scoperta è stata fatta in 
var ie c a v e del m o n t e Thaniat 
El Ba ida . una v e n t i n e di c h i ­
lometri dall 'antica città di 
Pa lmira . 

A c c a n t o agl i scheletri Con 
ha rinvenuto 33 pezzi di p i e ­
tra a c u m i n a t a c h e v e n i v a n o 

allora u s a t e c o m e armi e s t r u ­
ment i di lavoro dagl i uomin i 
preistorici . L'archeologo h a 
pure r invenuto l e ossa d i a l ­
cuni animal i , p r e s u m i b i l m e n ­
te resti di cacciagione. 

L e pietre lavorate rinvenute 
in u n a cava s tanno e d i n d i ­
care — secondo Charlton Con 
— c h e quel la cava s e r v i v a 
agli uomini preistorici c h e la 
abi tavano come e fabbrica » 
per la costruzione deg l i a t ­
trezzi da lavoro e de l l e armi 
per l a caccia. 

l'Asia. Ess i rappresentano un 
contributo alla creazione di 
una atmosfera di pace nel 
inondo. Essi s iani / icano i n de­
finitiva che verrà apportato 
un contributo alla realizza­
zione della concezione di un 
mondo uni to , c h e d o o r à es­
sere presto o tardi attuata, se 
i l mondo vuo le s o p r a w i c c r c » . 

/ colloqui di Nuova Delhi 
fra Nehru e Nasser, alla luce 
della imminente conferenza 
di B a n d u n g sono oggetto di 
ampi e significativi commenti 
da parte della s tampa egizia 
na. A l Gumhuria afferma che 
i negoziati di Nuova Delhi 
« assicureranno vn rafforza 
mento dell'amicizia e della 
coopcrazione fra l ' India e 
l'Egitto *, mentre A l A h r a m 
sottol inea la * comunanza di 
vedute dei due paesi ncll'op-
porsi ai patti stranieri ». 

A l A k h b a r mette in rilìcro 
che a Bandung « si r iun iranno 
i rappresentanti d i paesi la 
cui popolazione ammonta alla 
metà di quella del mondo... 
Questa conferenza differirà 
radicalmente da quei conve­
gni infcrnarìonal i , c h e r c n -
cono ab i tua lmente conrocaf i 
dalle potenze occidentali allo 
scono di rnooiunocrc u n ac­
cordo fra dì loro su l l o deri­
s ione delle sfere di inflttcnza 
e di determinare le sorti del­
le altre narioni senza la loro 
partecipazione »». La rivista 
Al Tahrir scrive da parte sua 
che i popoli asiatici e afri­
cani chiedono libertà e indi­
pendenza, e « non c o g l i o n o 
restare vittime dcirimpcriaU-
rmo, non permetteranno ai 
colonialisti di raccheggiarli 
anche nel futnro e ><on ac­
consent iranno a divenire car­
ne da cannone per gli impe­
rialisti » 

A Giakarta sono frattanto 
giunte oggi le delegazioni del 
Nepal (guidata dal primo mi­
nistro S c r a n g Inng T h n p a ) . 
drl Viet Nani del Sud (diretta 
dal minis tro Nguycn Van 

ministro e ministro degli 
esteri Fani Van Dong, mentre 
da Phnom Pcnh è partito il 
principe Noroddm- S i h a n n k 
della Cambogia e da Bangkok 
la de legaz ione ta i landese , di­
retta dal ministro degli este­
ri, principe Wan Waithauakon. 

In tutta la città di Bandung, 
fervono frattanto gli ultimi 
preparativi in vista della con­
ferenza, i cui lavori si svol­
geranno nella sede del vec­
chio c ircolo o l a n d e s e *Con-
coria ». che è stato trasforma­
to e sontuosamente addobba­
to per l'occasione. Drappi di 
ccllwto rosso scuro, apposita­
mente importat i dal l 'Europa, 
adorneranno la varete che fa­
rà da s fondo a l la t r ibuna de­

gl i oratori e l seggi dove i 
delegati prenderanno posto, 
seguendo i dibattiti grazie a 
un impianto di cuffie per la 
traduzione simultanea. 

Anche la città, che dà i l n o 
me a tutta la prou inc ia , la 
prov ìnc ia d i G i a u a o c c i d e n 
tale, si è accuratamente pre­
parata alla conferenza, per­
fezionando le sue attrezzatu­
re tur is t iche , c h e p u r e e r a n o 
gfd notevolmente efficienti 
La città, infatti, che conta 700 
mila abitanti, è un importante 
centro turistico, giacché gode, 
grazie all'altitudine cui essa 
è situata, duemila metri sul 
l ive l lo d e l mare, di u n c l i m a 
temperato. Essa si trova al 
centro d i u n a T e / e d i auto ­
s trade d i e »I d i r a m a n o i n tut­
te le d irez ioni e d è c o l l e g a t o 
p e r ferrovia con m o l t e i m p o r 
tanti città, e con una linea 
aerea alla capitale, Giakarta 

Sarà appunto all'aeroporto 
che gl i ospiti della conferenza 
saranno r iceuut i d a e l e m e n t i 
d e l l e o r g a n t o a r i o n i g i o v a n i l i 
indonesiane, e da ragazze già 
vanesi le quali offriranno loro 
una corona di fiori, secondo 
la tradizione de l l 'ospi ta l i tà 
del l ' isola. 

Contemporaneamente» mi-
surc d i sicurezza particolari 
v e n g o n o prese contro l'even­
tualità che inc ident i possano 
essere provocati dalle bande 
armate f inanziate dagl i ame­
ricani che hanno sovente in­
festato la zona, e tra l e qual i 
t .teruizi segreti americani e 
di d'art Kai-sccJc h a n n o svolto 
negli u l t imi t empi u n a so­
spetta attività. Repart i d e l l e 
forze armate i n d o n e s i a n e s fan 
n o rastre l lando tutta l'area 
Intorno olla città e lungo la 
rotabi le che co l lega con G i à 
karta. 

r. M-

B O N N , 15 — I l g o v e r n o f e ­
d e r a l e t e d e s c o r e n d e o g g i 
n o t o c h e a t t e n d e r à la d e c i ­
s i o n e d e l l a C o r t e c o s t i t u z i o ­
n a l e d i K a r l s r u h e c i r c a l a 
c o s t i t u z i o n a l i t à d e l l o s t a t u t o 
d e l l a S a a r p r i m a d i d e p o s i ­
tare g l i s t r u m e n t i d i ratif ica 
d e i t ra t ta t i d i P a r i g i . 

Un'altra esplosione atomica 
ha avuto luogo negli S.U. 

L A S V E G A S (Nevada, U S A ) , 
15. — Alle 14,15 di oggi (ora 
locale) h a avuto luogo un'al­
tra esplosione sperimentale a-
tomica. 

I volontari cinesi 
lasciano la Corea 

PHYOSGYANG. 15. — I/Apcn-
:m Centrale Coreana riferisce 
che 11 ritiro del carri armati cel ­
le divisioni del volontari «rei po­
polo cinese, che attualmente la­
sciano la Corea Attraverso Stnyl-
chju, hA avuto inizio H B aprile. 

Sess&ntasette carri armati di 
vario tipo, come anche grandi 
quantità di munizioni, sono sta­
ti ritirati dalla Core* 11 12 apri­
le. secondo u n comunicato della 
parte cjno-corean». 

II ministero sud coreano della 
Difesa annuncia che la Corea 

5 morti e 10 mila senzatetto 
in un incendio nelle Filippine 
Un granile quartiere industriale completamen­
te distrutto — Danni per 12 milioni di dollari 

M A N I L A , 15 — C i n q u e per­
s o n e sono morte , s e s santo t to 
sono r imaste fer i te e d i e c i ­
mi la hanno perduto l 'abi taz io­
n e in u n furioso i n c e n d i o c h e 
ha devas ta to ogg i p e r se t t e 
ore la c i t tà d i B a c o l o d ne l l e 
Fi l ippine central i . 

U n grande s e t t o r e i n d u ­
str ia le de l la c i t tà è andato 
c o m p l e t a m e n t e d i s trut to . S i 
l a m e n t a n o d a n n i p e r o l tre 12 
mil ioni di dol lar i . La causa 
del l ' incendio n o n è s ta ta a n ­
cora accertata . 

Espulso dalla Siria 
il fratelli) di Scisciakli 

DAMASCO. 15 — La polizìa 
militare ha arrestato la non* 

scorsa ed espulso nel Libano. 
per - attività indesiderabile « 
il capitano Saleh Scisciakli. 
fratello doITex-dittatore, eh? 
era giunto l'altro ieri a Da 
masco da Parigi dove si era 
rifugiata dopo il rovesciamen­
to de l fratello. 

Koprulu cede a Menderes 
il ministero degli esferi turco 

ANKARA. 15. — Il prisco mi­
nistro turco, Menderes, ha di 
*po«to un inatteso rirr.aneggla-
rrento rntnistertale. assumendo 
anche r. portafoRiio degli Affari 
Esteri, finora detenuto da Ko­
prulu. 

del sua costituirà H 5 maggio 
due divisioni di rlser\a portando 
cosi l'esercito e 20 divisioni do 
combattimento ed a 0 divisioni 
di riserva. 

Sospeso a Bonn il deposito 
dell'atto di ratifica dell'UEO 

I lavori delle Commissioni 
della Camera 

La commissione Finanze e 
Tesoro del la Camera ha esami­
nato Ieri la proposta di legge 
che prevede la costruzione di 
ulloggl da cedere i n proprietà 
agli impiegati dello Stato . Do­
po breve dibatt ito è s tato de­
ciso di deferire la proposta di 
legge all'esame preliminare del 
Comitato ristretto già Incari­
cato dello studio delle proposte 
di legge concernenti il riscatto 
delle case popolari e dell' « I . 
N.C.I.S. ». 

La commissione delta Indu­
stria, in sede legislativa, si è 
occupata delle provvidenze o. 
favore dell'industria alberghie­
ra, accogliendo la proposta del­
le sinistre di modificare il di­
segno di legge nel senso che 
tali provvidenze non vengano 
concesse solo ni nuovi alberghi 
— costruiti dopo l'entrata in 
vigore della legge — m a a n c h e 
a q u e l l i già esistenti . Al lo 
inizio della riunione, il compa­
gno socialista Dugoni aveva 
chiesto a l presidente della com­
missione chiarimenti in merito 
alla convocazione del Consiglio 
delle miniere che dovrebbero 
decidere In merito n concessio­
ni per lo sfruttamento dei gia­
cimenti petroliferi, ciò che ap­
pare in contrasto con le assi­
curazioni date dal presidente 
Batt ista , i l quale, dietro richie­
s ta delle sinistre, a f fermò a 
suo tempo che nessun permes-, 
so sarebbe stato concesso fino 
ni momento in cui non fosse 
s tata varata l a n u o v a legge. 11 
presidente ha dichiarato che 
risponderà nel la prossima riu­
nione. 

Predenti i ministri Modici o 
De Pietro, si è anche riunita 
la commissione agricoltura por 
Vesame de l l e proposte d i le^^o 
per la riforma dei patti agrari. 
La commissione, dopo vari in­
terventi, ha approvato gli ar­
ticoli 4 e 5 del progetto G077Ì. 
nel testo emendato dal governo, 

Nuovo orario ferroviario 
in vigore dal 22 maggio 

A l l e or© ,1,01 d e l 22 maggio 
entrerà In vigore il nuovo se­
guente orario ferroviario: 

Linea Roma-Genova-Torino: 
il dirett issimo 83 partirà alle 
6,50 per essere a Torino alle 
19.02; l'R-552 partirà alle 8. 
per essere a Torino alle 15.40. 
P a i giorno 25 luglio, fino al 
1. ottobre, sarà affettuato il 
146-S direttissimo in partenza 
alle 8,32 cou arrivo a Genova 
al le 16,20 e a Ventimiglia alle 
20,28. Dal 3 luglio al 4 otio-
bre sarà stabilito i l direttissi-
mo 4-S in partenza da Roma 
alle 10,38 e in arrivo a Geno­
va al le 17,34 e a VentìmiglU 
alle 22.45. Il direttissimo 4 par­
tirà alle 10,4$, per arrivare a 
Torino a l le 7,1,20. n direttissi­
mo 6 partirà alle ore 12, per 
arrivare a Torino al le 23,14 
L'RP partirà al le 13,38 per ar­
rivare a Torino alle 22.41 Lo 
R-56 partirà alle 15,17. per ar­
rivare a Torino al le 0,05. r 
direttissimo 24 partirà al le 16 
e 45, per terminare !a co .--a 
a GeiV>va al le ore 24. trovando 
la coincidenza per Ventimiglia. 
ti diretto S86 partirà alle ••" 
e 35, per essere a Torino aiL* 
8.08. I l direttissimo 80 parti-à 
al le 21.55. per essere a Tori.io 
alle 8.35. Il diretto 36 Partirà 
al le 0.07. per essere a Torino 
i f l e 12,05. L/ST trinsiterà al­
l'Ostiense a l l e 0,01, per e.ss-Jrr' 
a Torino a l le 9.51. 

Linea Koma-Ftrenje-Botojmn-
Milano; inalberalo rimane " 
rario de l direttissimo 46. 
partenza alle 0,10. Il dire 
36 anticiperà la partenza i . i e 
0.27. La - F r e c c i a de l Sud • 
transiterà al Tiburtino a^e 
2.21. per arrivare a Milano '*. 
le 10.10 e trovare la coinciden­
za per C h i o s o e Bollinzora 
L'ET-530 anticiperà la parron 
za al le 6,10 e l'arrivo a Bolo-
fina al le ll.".S Ar.^c;pa*a ? s ~ 
pure la paranza del direttis­
simo 20. al i" 6.45. con arr'.^o 
a Milano a!le 14.34. fi diret­
t issimo 22 partirà al le 16 .v^ 
oer essere a Milano Vile 24.52 
Il d i r o t t i a m o 16 anticioorà ti 
partenza di T0 minuti s*le S.30 
oer arrivare a Miiin"» all'* o™ 
16.40. L*R-522 an'iciperà i i 
Dartenza alle 10.10. aiTiva"^» 
a Milano allo 16,?0 B - Set­
t e b e l l o - partirà alle 10.25 oer 
essere a Mi 'aro alle 16.50 *"• 
d ìre t t i .vmo 24 anticiperà la 
partenza di cinque minuti, ri­
manendo ina'tera'o Varrivn i 
Milano a'!e 24 TI l.ret'i^iir.o 
28 partirà :rf> 23.20 e il U> 
alle 23.40. 

Lìnea Roma-Brennero; il di 

rettissimo 20 anticiperà la pir-
tenza di cinque minuti nilo 
6,45. Il direttissimo 48 antici­
perà la partenza al le 12,55 per 
essere a Bolzano al le 23,14- b a i 
giorno 26 giugno al 12 ottobre 
è previsto an nuovo treno In 
partenza da Roma alle 20.J8 e 
arrivo a Bolzano alle 6.40 11 
direttissimo 34 partirà al le or.-
20.10. Il d i r e n o dell" 21.51 ocr-
melterà l'arrivo a Bolzano ,ti-
Ic 7,52, mentre il 'lirettissiir.o 
delle 0.10 e il diretto del le 
0,20 permetteranno l'arrivo a 
Bolzano risoettivamente ali** 
11,02 e a l le 11,59. 

Lineo Romo-Ver.ciw: dù*«i'i-
tissimo 42, partenza 7.55 arri 
vo 16.58, coincidenza con il 
« S e t t e b e l l o » da Boi'i^na, :r-
IÌVO a Venezia a l l ' 17.05. Di 
rettissimo 13, pa-tcr,73 12 *.a. 
i rr ivo a Venezia «He 21.12 L'i-
rctti^simo 32. pXrtcn7a ì * 2 0 . 
arrivo a Venezia al'c 2'.rp. 
coincidenza raDido 516 irr - . 
a Venezia 0,15. Con ' 27 ;L\. 
JTno si inizia un nu.-no c i n \ o -
eìio che parlando - ' , e 20."3 i« 
Roma, arriva a Venezia -I ° 
5.07. Diretti-Mrro 40 ^t-r Trie­
ste. rartirà -"^ 20,43 .- ai~.-
verà a Trieste alle u.30 Q. 
rettR-imo 44. parti-r^a V.Ie •»-» 
21.51 arrivo a Voi - z:n i l . e 
6.52. Diret*i«imo 4»> m r : 2 
alle 0.10 e arriverà a Wne^'r 
aHe 9.31 "D.re'.'.o 36, p t - t e n ' a 
0.27. arrivo a Veneri a 10.11. 

Linea Rnmn-;Ancori.- 1i->\i'--
«ime variazioni di noc>.i rn:-
nuti sulla Darten7T i.-lTR *'-
e del diretto 72 ch A p^>r*>art 

n-> ri^rt^i'ivamon'e .\/,e 6.22 < 
alle 8.10-

Linfe Rornr.-Xr,vr~;.nc;.'7 -
Ca!abrì,:; i: -an: io 51 r i - ; . - - , 
alle 8.65. -i::nVn •>n-i'- in-f'-"1 

rata l'ora di arrivo. c">~. J> ! 
ranni ar.*;rìr>ati -1 dirfTi^-'- i » 
81 allo 10.-^5. IR-5^1 e i! - -
retti—imo 83. m^n*-e --ira -.-
•ardavi alle 19.45 il òlr.̂ *:."-*--» 
mo 85 che ?—Kvà a R-̂ C-; " 
i l io 7.55 Tnr.tera*P la -Fr».--

Accordo 
a Mosca 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

Dopo il r i t i ro d e l l e t ruppe 
sov ie t i che da l l 'Austr ia n o n 
tes terà impr ig ionato i n terr i ­
torio sov ie t i co n e s s u n a u ­
striaco, s ia e s s o m i l i t a r e o ci­
v i le . 

La s e m p l i c e e l e n c a z i o n e dei 
d ivers i punt i è suff ic iente a 
met tere in luce l 'ampiezza 
degl i accordi . Quest i p o s s o n o 
essere , grosso m o d o , s u d d i v i s i 
in due parti: u n a p r i m a p a r ­
te e s c l u s i v a m e n t e pol i t ica , e 
u n a seconda parte e c o n o m i c a . 

La pr ima era la p iù attesa 
e, in parto, anche prev i s ta . S i 
sapeva o si poteva in tu ire , 
qual i erano i p i o b l e m i in d i ­
scuss ione . L'obiet t ivo de l lo 
due pnrti era di arr ivare ad 
una sol leci ta c o n c l u s i o n e d e l 
trattato, Molt i prob lemi legat i 
a questa a m b i z i o n e n o n s o n o 
però di esc lus iva competenza 
austro-soviet ica e n o n p o t e ­
v a n o quindi r i f lettersi n e l c o ­
munica to od ierno . 

P e r quanto d i p e n d e v a da 
loro, i duo paes i h a n n o s g o m ­
brato il terreno por un' in tesa 
più larga. L'Austr ia h a r i n ­
n o v a t o il suo i m p e g n o di r e ­
stare es tranea ai b locch i . 
Questa d ichiaraz ione , c o m e la 
d i l e sa del l 'Austr ia dal la m i ­
naccia del l 'A/ irchluss , dovrà 
c - sere rafforzata da u n a g a ­
ranzia de l le grandi p o t e n z e : 
ma tale garanzia , che c o n c e r ­
ne anche Stat i U n i t i , I n g h i l ­
terra e Franc ia potrà , a n o ­
stro a v v i s o , usc ire so l tanto d u 
un accordo a quattro . 

A v r e m o d u n q u e ben presto 
una conferenza quadripart i ta 
con la partec ipaz ione a u s t r i a ­
ca? S e la r isposta d i p e n d e s s e 
so l tanto da l l 'Un ione S o v i e t i c a 
essa d o v r e b b e essere c a t e g o ­
r i camente af fermat iva . 

L ' U R S S n o n so l tanto d e s i ­
dera ta le conferenza , m a r i ­
t i ene c h e possa e s sere c o n v o ­
cata i e n z a r i tardo, per g i u n ­
g e r e r a p i d a m e n t e ad u n e s i ­
to pos i t ivo: n e è prova il s u g ­
g e r i m e n t o di e v a c u a r e l o 
truppe dal l 'Austr ia e n t r o la 
fine de l l 'anno. U e s t a da c h i a ­
rire c h e cosa n e p e n s a n o i 
tre govern i occ identa l i . 

La seconda parte deg l i a c ­
cordi è i n v e c e p iù n u o v a . E s ­
sa p r o v a q u a l e fosse l o sp ir i to 
cos trut t ivo — e oggi è l ec i to 
agg iungere g e n e r o s o — col 
qua le il g o v e r n o s o v i e t i c o h a 
affrontato g l i important i n e ­
goziat i . A q u e s t o aspe t to d e l ­
le trattat ive a l ludeva certa'» 
m e n t e que l d e l e g a t o a u s t r i a ­
co c h e d u e g iorn i f a conf idava 
ad a lcuni a m i c i c h e l e p r o ­
pos te s o v i e t i c h e e r a n o « i r r e ­
s ist ibi l i ». 

S e b b e n e n o n risulti c h e l a 
de l egaz ione aus tr iaca f o s s o 
partita c o n l ' in tenz ione di 
bat ters i su q u e s t o p u n t o , 
l ' U R S S cede , di propria in i ­
z iat iva , quei b e n i c h e in A u ­
stria le a p p a r t e n e v a n o di p i e ­
no dir i t to: da parte de l la d i ­
p lomaz ia soviet ica n o n è q u e ­
s to il pr imo e s e m p i o de l 
g e n e r e , m a sarebbe diff ic i le 
r iscontrarne di ana logh i n e l ­
l 'att ività d e l l e a l tre d i p l o ­
maz ie . 

A rapporti c h e e r a n o u n a 
giusta ed i n e v i t a b i l e c o n s e ­
g u e n z a del la guerra . l ' U R S S 
tende o v u n q u e a sost i tu ire 
que i normal i s c a m b i c o m m e r ­
cial i c h e d a n n o a l l e r e l a z i o ­
ni e c o n o m i c h e fra i d u e paes i 
u n a b a s e duratura e d a m i ­
c h e v o l e . 

C o n lo s te s so spir i to è s ta ta 
accol ta a Mosca la r ichiesta 
d e l p r e s i d e n t e K o e r n e r . I 
c i t tadini austr iaci per i qua l i 
eg l i h a c h i e s t o l 'amnist ia e r a ­
no co lpevol i d i cr imin i o di 
infrazioni p e r i qual i e r a n o 
stat i l e g a l m e n t e c o n d a n n a t i 
dai competent i tr ibunal i s o ­
v ie t ic i N e i loro confront i è 
d u n q u e poss ib i l e so l tanto u n 
at to di c l e m e n z a . S i n da 
q u a n d o ] a preghiera fu t r a ­
s m e s s a a Vorosc i lov , q u e s t i . 
c o m e è no to , p r o m i s e il s u o 
in teres samento . Il c o m u n i c a t o 
od ierno lascia p r e v e d e r e c h e 
a n c h e ta le q u e s t i o n e sarà f e ­
l i c e m e n t e r iso l ta . 

U n p iù a m p i o c o m m e n t o 
sui negoziat i di Mosca è p e r 
o2c»i superf luo . S i p u ò t u t t a ­
v ia osservare ancora c h e l e 
pacif iche trat tat ive si s o n o r i ­
v e l a t e u n a v o l t a di p i ù c o m e 
il so lo m e t o d o c a p a c e d i ri­
so lvere quals ias i p r o b l e m a , 
l a d d o v e i n v e c e la pol i t ica di 
forza n o n riuscirà m a i a por-
Lire nul la di buono . 

S e sul la base dei r i sul tat i 
Attenuti a Mosca la q u e s t i o n e 
nu*tri:>c3 «sarà ricolta, si sarà 
f i t t o in Europa un i m p o r ­
tante pas -o avant i . L'Austr ia 
potrebbe d iventare u n e s e m ­
pio . P e r c h è u n a G e r m a n i a 
riomreratien e pacifica n o n 
dovrebbe r i trovare con u n 
r.-setto r n a l o g o la sua u n i t à 
r.! di fuori de i b locchi? Ma 
fcr-e rropr io au>"\?te s o n o l e 
n ' o - p e t t i v e che p iacc iono m e ­
no a corti gruppi d i r igent i 
- ieTOc^fdente . D i ques to , c o ­
m u n q u e . p o t r e m o renderc i 
"or.to con i pross imi a w e n . -
r,-cn*.i. 

Ciu En-Lai invita in Cina 
i genitori 

di un prigioniero americano 

eia del S:id - . che q-.t:cin«-i 
oerò l ' arSvo c i ri-iq.:'> n--*n iti 

Lin^i Roma Petcìra: il tr---
no 774. ch° rit*'n',rr;en'e r i " ' ' 
alle 12.33. ->-irt,rà •>'> K; !'• 
cer arriv-.r** a P ' - v n i > 
13.41 r~.a:te-Vi c'i .:•.-: e..r-
vocli . 

Lincx Ror-a-B'*Ti: r.l dì-" -
" ^ i m o $°3. in o^r'enra •*'.'? 
IS.J'fi. v ìen* -siiunV» d d ì - f 
' i f i m o S3 ; n n-5r'<"-.7a ->re "7 
che in roirrHe-7-» rr>n • °" ' 
^d Ave-=a M il 1^7 -» F'>';-, «•. 
nemr.etv-à l'ir—vo a B i - i t "-
ire 1. Inalterati eli ì i ' r i con­
vogli . 

\ : - \v TORri i i — :; j-r- . - i 
..-.,- -o e .-r.',-t.-r> de:.: <c-;t-r: 
'..% c \na r-vpo'aiv. c . u Fn-hi . 
;-» ;-.-.:*a-o i cr>r.:u;; F:-..-.er. ah:-
"tr.ti r» S'a Crv a rcrar.M A *.;-
•-"-e :: 'e.-n :'::.o aiia-ore a - . p -

r.car.i de-.fr.uto m c . r a «la» 
1° z2 e--.c;:ra-.c:o.i eh*» \f*rrA ; 0 - o 
ic-cnr.-'.ita or.-.i roc-..:;A7j0r.e x-ar 
il .«oe-iorr-.a su: terr.torlo clnrie 

L'.rr. ito f,i t f n ; i : o ad u n * 
'cv.ori ch<> 1 c o r i : - : Fi«tKr fcar-
r.o '.r.-.<a:o ci pr.—•> ~ir.:~:ro c:-

| r i K l R O l N G R \ o direttore 

\nrtrca Pir.TidrUo \itt ciir. resp. 
I-*""-- i"nj io - i< g-o-rnle rni-c'c 
'-il re : 5-ro s'^rr.pa del Tribi,-
:. .:e o: R-.-a n. 4.-.10/54 tìel 

ìfi ri cvr-.bre 1354 
>\>i ,'..<.r:o T.r>GKr. U . t S I S A 
Via iV Novembre, U3 - Roma 
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